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« La ragazza di via Millelire» diGianni Serra alla Biennale-cinema 

PROGRAMMI TV 
• Retel 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza a 

cura di V. Ottolenghi: «Clytcmnestra», coreografia di Martha Gra­
ham - Musica di Haliin El Baah - Regia di M. Brockway (I*) 

13.30 TELEGIORNALE • . . 
17 OTTO BASTANO - «Punto Focale», telefilm di D. Moessinger, con 

D. Van Patten, D. Hyland, G. Goodevc 
17.45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18 MAZINGA «Z» - «Gli specchi abbaglianti» 
18.20 MILLE E UN GIORNO - «Le pantofole dell'avaro» 
18.45 TRILL GIOCA - «Un invito a costruire» 
18.50 GU STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «I Magni», di P. Stride; 

regia di D. Mingay 
19.20 AIUTANTE TUTTOFARE - «La moneta falsa» ((*) 
19.45 ALMANACCO DEL ORMINO DOPO - A cura di G. Ponti, con la 

collaborazione di F. Favilla e D. De Feo 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CICLO DEDICATO A SCANNA DUHBIN - «La prima prima e stata 

Eva» (1941). regia di H; Koster 
22.15 «L'UOMO EUROPEO», di F. Quilici (2' puntata): «La preistoria»; 

conduce Colin Renfrew 
22.30 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA • 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 JEANS CONCERTO - Programma di musica giovane presentato da 

M. Pergolati! 
13.45 AUTOMOBILISMO - Zandvert: il giorno dopo - Siena: il Palio il 

giorno dopo 
17 aUE VIVA MUSICAI - Canzoni, spettacoli e artisti dell'America 

Latina. «Brasile: LoChorino» 
17.50 IL GENIO m ERBA - Tierry cantante a 11 anni -
18.15 AGATON SAX-Disegni animati (l4) * 
18.30 TG2 - SPORT SERA 
18.50 HAROLDLLOYD SHOW(I') 
19.15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON ( 1* episodio): «Tempesta 

fatale» ' • . - - • • - : ' \ . •::: v- -
19.45 TG2 - STUDIO APERTO v . . -
20.40 MEDEA - Dal teatro antico di Arles - Opera in tre atti di Hof-

fmann. Musica di L. Cherubini - Direttore Serge Baudo - Regia di 
Dino Yannopoulos ' ' •,.••••—•< 

22.50 PROTESTANTESIMO - A cura della federazione delle Chiese e-
vangeliche in Italia 

23.20 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con B. Petronio • Presentazio­
ne dei programmi del pomeriggio 

19 TG3 
19.15 GIANNI E PINOTTO 
19.20 I RAGAZZI DI QUARTIERE - Via Artom. di Sergio Adotti e Gian­

ni Serra. Programma della sede regionale per il Piemonte .'•-•-
19.50 BIENNALE CMEMA - VENEZIA 'SO - Un programma a cura di 

Tilde Corsi e Giorgio Tinazzi; regia di Giampaolo Taddeini. Pro* 
gramma della sede regionale per il Veneto 

20.05 CORSO PER SOCCOHRITORI - Realizzato con la collaborazione 
dell'assessorato per la Sanità della Regione Liguria e del laborato­
rio per le tecnologie didattiche del CN R, a cura di Luigi Parola (6* 
puntata) 
QUESTA SERA PARLIAMO DL„ - Con B. Petronio 

20.40 VENEZIA E LE ISOLE - A cura di Francesco Carnelutti. Program­
ma della sede regionale per la Lombardia 

21.40 QUANDO É ARRIVATA LA TELEVISIONE - Programma ideato da 
Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi; regia di Marcello Siena. 7* 
puntala (replica) ; - : " 

22.10 TG3 ' • ' • ' ' : 
22.25 GIANNI E PBUOTTO (Replica) '• ' 
22.30 BKNNALE CWgMA - VENEZIA "SO - In diretta dalla mostra. Un 

programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinazzi; regia di Gìanv 
paolo Taddeini. Servizi, dibattiti, incontri, curiosità della mostra 
del cinema " . . ; - ; • • . * -

• TV Svizzera 
ORE 19 Programmi estivi per la gioventù - Ride bene chi ride ultimo - Din 
Don (14*. replica); 19.50 Telegiornale (t* edizione); 20.05 «Il duca di 
Tombston». telefilm; 20-35 Obiettivo sport - Commenti e interviste del 
lunedì; 21.05 fi Regionale; 21.30 Telegiornale (2* edizione); 21.45 «lì riso 
sardonico», documentario; 22.35 Katia Ricciarelli; 23.40-23.50 Telegior­
nale {3* edizione). •""-.'•.•'.;.- ' 

• TV Capodistria 
ORE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Punto d'incontro • Due minuti; 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi - Telegiornale; 21 «Il cane che 
amava i treni», film: 22.25 Passo di danza. Ribalta del balletto classico e 
moderno. 

• TV Francia 
ORE 12.45 A 2 ( 1* edizione); 1335 «Un affare per Manno»'.. telefilm (4-); 
14 Aujourd'hui madame; 15 L'avventura e alla fine della strada (9*); 15.55 
Sport; 17.15 Rotocalco medico; 18 Recrè A 2; 18.30 Telegiornale; 18.50 
Gioco dei numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; 19.45 Trentasei 
candeline (25*). 20 Telegiornale; 20.35 Domande d'attualità; 21.40 Far 
West ( f ) ; 22.25 Festival di Dcàuviilc; 22-50 Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30 Montecarlo news; 16.45 «Gli errori giudiziari», telefilm; 17.15 
Shopping; 17.30 Paroliamo e contiamo; 17.55 Cartoni animati; 18.10 Un 
peu d'amour, d'amitiè et beaucoup de musique; 19.05 «Black Beauty». 
telefilm; 19.35 Telemenu; 19.45 Notiziario; 20 II buggzzuin. Quiz; 20.30 
Gli uomini della RAF; 21.15 BoJtettioo rneteorotagico; 21.35 -Dick Carter 
lo sbirro-, film; 23.15 Oroscopo di domani; 23.20 Notiziario (Jf edizione); 
23.35 «La rosa gialla del Texas», film. . -

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8.10. 12, 
13,15.19. 21. 23; Ore 6.25: Medi­
terranea; 7.15: Via Asiago tenda; 
8.20: Musiche da film; 9: Rad'roan-
chk>; II: Quattro quarti: 12.03: 
Voi ed io '80; 13.15: Ho.- UnU 
musica; 14.30: Le pecore mangia­
no gli uomini; 15.03: Rally. 15.30: 
Errep-nno-esUte; 16.30: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 17: Patchwork-
combinazione suono, balli; 18.15: 
Da Venezia, cinema; 18.35: I gio­
vani e la cultura musicale; 19.20: Il 
parrariello; 19.55: Operetta, che 
passione!; 20.30: Goldoni estate; 
21.03: Dedicato a...; 21.30: Dischi 
fuori circuito: 22: Cattivissimo; 
22.30: Musica ieri, oggi, domani; 
23: In diretta, la telefonata di P. 
Cimatti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. I9JO. 
22-30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 7.55, 
8.45.9:1 giornali; Ore 9.15: Il fab­
bro del convento, di Ponson du Ter­
rai! (13*); 9.32; La luna nd pozzo; 
10: GR2 estate; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissioni re­

gionali; 12.45: il suono e la mente; 
13.45: Sound track; 15. 15.24. 
15.42. 16.03, 16.32. 17.15. 17.32, 
18.05. 18.17. 18.32. 18.50: Tempo 
d'estate; 15.06: Tu musica divina; 
15.30: GR2 Economia; 15.45: Ca­
baret: mi dia del kt; 16.45: Una 
signora di 30 anni fa; 17.42: Prima­
donna: Mistinguette; 17.55: Jam 
sessiou; 18.08: Il baHo dd mattone; 
18.37: Il racconto dd lunedì: -Le 
memorie di Schmeed»; 19.50, 
22.10. 22.50: DJ. Sperili; 20.35: 
Sere d'estate; 22.20: Parlamento. 

D k> 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45, 21.23.55; Ore 
6: Quotidiana PUAotre; 6.55,8 JO, 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima P»£*»: 9.45. 11.45: 
Tempo e strade; 9.55: Noi, voi. toro 
donna; 12: Antologia di musica o-
peristica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegna culturale: una sto­
ria degli anni Trema; 15.30: Un 
certo discorso «Testate; 17: La ri­
cerca educativa; 17.30. 19: Spazio 
tre; 19.30: Festival dì Salisburgo 
1980, direttore Zebin MchU; 
21.15: Musiche d'oggi; 21.45: Pa­
gine da: Emittenti vittoriani di L. 
Stralhey; 22: La «New Phirarinonì-
ca-, con R. Muti; 23: Il jazz; 23.40: 
Il riconto di mezzanotte. 

In una strada di periferia 
• • ; . . ' - . ' - • i .' ' . . ' •' . . . " « 

si consuma una tragedia 
Un film nato per iniziativa della RAI e del Comune di Torino - La «lettura» del sindaco i 
della città Diego Novelli - Presentata l'opera di Claude Faraldo, «Due leoni al sole» 

FILATELIA 

V E N E Z I A — C'era grande 
attesa qui per il film di Gianni 
Serra.La ragazza di via Mil­
lelire (in concorso all'Offici­
na veneziana). L'esito della 
proiezione, peraltro, ha inne­
scato più perplessità che con­
senso. Anche perché si tratta 
di un'opera spigolosa, incen­
trata su una materia dura, 
drammatica: un rendiconto 
circostanziato quanto oggetti­
vo di una realtà tragica e at­
tualissima. Il luogo: la degra­
data periferia torinese. I per­
sonaggi: per prima, Elisabetta 
Pellegrino (Betty), tredicenne 
espulsa dalla famiglia ormai 
in frantumi, adolescenti e gio­
vinastri che vivono alla gior­
nata tra furti, violenza, droga. 
L'azione: l'andirivieni esaspe­
rato e disperato di questi ra­
gazzi tra il «centro d'incon­
tro» (animato dall'assistente 
Verdiana e da alcune altre 
persone con scarsi mezzi) e le 
ricorrenti, avventate e avven­
turose incursioni nel mondo 
della malavita, della prostitu­
zione, dei riformatori, delle 
prigioni. 

Nato dalla congiunta ini­
ziativa della RAI e del Comu­
ne di. Torino (e in specie per 
impulso del sindaco \ Diego 
Novelli), il progetto di questa 
realizzazione ha vìssuto preli­
minarmente «sul campo» una 
lunga, laboriosa fase di gesta­
zione col reperimento di testi­
monianze dal vìvo tra giovani 
emarginati, disadattati, di­
soccupati. Poi, in collabora­
zione con Tomaso Shcrman, 
Gianni Serra, vagliato rigoro­
samente l'ampio materiale -
raccolto, ha operato un tratta­
mento di scrittura cinemato­
grafica contrassegnato dalla 
più severa stilizzazione. Re­
clutati, quindi, gli stessi g io- . 
vani a suo tempo intervistati e 
completando i ranghi con 
Maria Monti (Verdiana) e O-
ria Conforti (Betty), il cinea­
sta ha dato infine forma com­
piuta al suo lavoro. 
- . Il risultato acquisito è, ap-
punto, La ragazza di via Mil­
lelire* un'opera aspra, dai ri­
verberi tetri, scandita da fatti 
e parole grevi che si mischia­
no gli uni alle altre con insi­
stenza maniacale. E' una sor­
ta di reperto sociologico sulla ' 
patologia del vissuto che, per 
quanto vero e constatabile a 
Torino come in altre grandi 
città disastrate dalla proter­
via dello sfruttamento e della 
speculazione capitalistici, non 
finisce comunque di sgomen­
tarci e dì indurci a sconcerta­
te reazioni. 

"- La strenua pratica dell'ac­
cumulo e dell'oggettivazione 
dei desolanti eventi ruotanti 
attorno alla vicenda di Betty 
(come alle altre con quella in­
tersecate) giunge qui, sicura­
mente, a fornire un aspetto 
impressionante di un bruli­
chìo esistenziale ai margini 
della coscienza, ma rivela al 
contempo la meccanica scelta 
di una rappresentazione del 
reale che, appunto perché ge­
lidamente «straniata», rischia 

'di prospettare anche la verità 
più straziante In una indistin­
ta •mostruosità» destinata a 
suscitare più orripilazione che 
una, tutta dovuta, incondizio­
nata solidarietà. : 

Probabilmente, Serra, sol­
lecitato dall'intento di scandi­
re didascalicamente l'evolu­
zione e i momenti di rottura 
«esemplari» della storia di 

Betty, ha forzato te cose verso 
una constatazione che penco­
la vistosamente verso l'indagi­
ne «entomologica», anziché 
verso la compromissione (an­
che passionale) con questo in­
ferno tutto contiguo e contin­
gente. Non è un caso, d'al­
tronde, cho le frammentarie 
considerazioni sulle " cause 
profonde, «politiche» fatte da 
Betty e da altri del loro insa­
na to malessere suonino nel 
contesto generale dell'opera 
come imprevedute illumina­
zioni o, se si vuole, come un'c- • 
stemporanca giustapposizio­
ne. Col pericolo, per giunta, di 
ingenerare .negli spettatori 
più svagati affrettate genera­
lizzazioni sull'orma! cndemi- ; 
ca degradazione di Torino e di 
chiudere cosi la questione in 
una sconfortata rassegnazio­
ne al peggio. • - , - ' - I 

Significative sono, al prò-; 
posito, le ••. raccomandazioni ' 
che il sindaco Novelli avanza' 
quali specifici strumenti di , 
lettura del film: «Nessuno, di­
co nessuno, può sentirsi auto­
rizzato, sulla base di ciò che . 
ha visto, a generalizzazioni, 
ud esprimere cioè giudizi defi­
nitivi su di un'intera comuni­
tà... Gianni Serra ci ha offerto 
uno spezzone di Torino, npn 
uno spaccato in orizzontale 
attraverso il quale dovrebbe 
essere possibile una lettura 
completa delta città. Uno 
spezzone è un cuneo verticale, 
duro, aspro, pesante, terribile 
ma reale...Secondo errore, 
ancora più grave, sarebbe 
quello di considerare questi 
problemi come ' fenomeni 
marginali, tipici di tutte le 
grandi arce metropolitane, 
quindi - inevitabili, anzi, che 
fanno parte addirittura del si­
stema fisiologico delle metro­
poli. Si tratta invece di realtà 
che evidenziano aspetti ever­
sivi pericolosissimi che posso­
no espandersi e divenire irre­
versibili e ingovernabili». 

Quanto alle restanti cose 
del Lido, c'è da registrare la ' 
comparsa sugli schermi (in ' 
concorso per Venezia-Cinema r 
'80) del film francese di Clau- ; 
de Faraldo Due leoni al sole, ': 
un'operina neanche banale -
come motivo narrativo origi­
nario, ma poi divagante tra 
tali e tante leziosaggini di co-
nio tìpicamente francese da 
provocare presto l'assucfazio- , 
ne indifferente. In breve, due > 
operai legati'da un sodalizio 
omosessuale scoprono dopo a-
vcr lavorato per una vita di 
non poterne proprio più. Allo­
ra che fanno? Prima tentano 
maldestre e modeste cstorsio- , 
ni, poi riescono finalmente a 
procurarsi, : ingannando ' la 
banca, un gruzzolo di alcuni 
milioni e decidono di goderse­
lo nella prima ed ultima va- . 
canza della (oro sfortunata e-
sistenza. Con una scric di pic­
coli colpi ad effetto il film 
marcia cosi, turisticamente, 
verso un epilogo tanto tragico 
quanto incredibile. S e i «due 
Jconi» di Faraldo possono sen­
tirsi consolati di non aver avu­
to per molto il sole che cerca- -
vano, a Venezia piove, tira -
vento e per giunta, anche sullo 
schermo, la situazione non 
tende a migliorare.. 

Sauro BoreJli 
NELLA FOTO: Oria Confòrti in 
una acacia del film «La ragazza 
di via MWafiraa 

«Berlin Alexanderplatz» di Fassbinder a Venezia 

Quel povero Franz 
disgraziato 

Il film del regista tedesco destinato alla televisione - Festeggiati 
gli ottanta anni di Blasetti - Un ricordo di Raffaele Viviani 

V E N E Z I A — Anche la Biennale-cinema, co­
me l'Olimpiade, ha una sua maratona: è Ber­
lin Alexanderplatz di Rainer Werner Fassbin­
der, quattordici capitoli per oltre sedici ore 
complessive. Un'opera destinata alla televi­
sione, dunque, pur se la dicitura «romanzo 
sceneggiato» potrebbe suonare, nel caso, un 
po' riduttiva.. •" •• - '..-'••.->.*.*• w~-•••>•.• :•:•: •'-"•'-•• 

Un romanzo c'è. del.resto, all'origine dell': 
• impresa; e si tratta appunto di Berlin Alexan­
derplatz tli Alfred Dóblin (1878-1957). scritto 
fra il '27 e il '29. nel periodo quasi ferminole 
della Repubblica di Weimar, quando già il 

\ nazismo cominciava a battere alle porte. Del 
; lavoro di Fassbinder abbiamo visto, per ades­
so. le prime due parti, due ore e mezzo di 

; proiezione, e non possiamo davvero azzardare 
'• un giudizio. L'impressione iniziale è tuttavia 
eccellente. Ci sembra infatti che il vulcanico 

; regista tedesco-occidentale non abbia, come 
tanti suoi colleghi magari egregi, giocato sul­
l'equivoco, tenendo in mente e di riserva un 

' «condensato» cinematografico alternativo o 
sostitutivo di una più distesa narrazione per il 
piccolo schermo. Prendere o lasciare, per esse­
re apprezzato Berlin Alexanderplatz dovrà 
mantenere quella sua ampia misura, l'unica 
adeguata a consentire il giusto approccio òlla 
situazione e ai personaggi, l'approfondimento 
dei rapporti fra la tragedia storica di un popo­
lo e i destini individuali. 

Ecco Franz Biberkopf uscire di prigione 
(siamo nel 1928). dove ha trascorso quattro 
anni per aver ucciso, in un impeto d'ira, la 
fidanzata. E assediato da bisogni e desideri 

. elementari: la ripresa dei contatti umani in 
una città, in un Paese, in un mondo cambiati; 

. l'ansia della donna; la ricerca di un'occupa­
zione. per lui doppiamente necessaria, giacché 
deve sopravvivere e. insieme, giustificare la 
propria esistenza dinanzi alla società e alle 
sue istituzioni, paternalistiche o repressive 
che siano. " ; • • - •..•-.-

Sulla scorta del testo letterario, gli sviluppi 
della dolorosa e grottesca parabola di Franz 
saranno, nel prosieguo, abbastanza complica­
ti. La sua smanta ai «normalità» verrà rego­
larmente frustrata, e il tema del «diverso». 
caro a Fassbinder. affiorerà anche sotto lo 

- specifico profilo sessuale. Ma ciò che ci ha 
colpito, nel nostro «assaggio» di Berlin Ale-
xanderplatz, è piuttosto la chiarezza di idee e 
la fermezza di stile con cui il regista ha af­
frontato l'argomento politico, cerio non se-
condario. «Fra l'altro abbiamo voluto mo­
strare come la disoccupazione trasformi gli 
uomini. In definitiva questo è stato il clima 

che ha portato al terza Reich», dice lo stesso 
Fassbinder. Così, senza forzare sino a una 
tensione profetica le indubbie qualità premo­
nitorie di Ddblin (che dopo il 1933. come mol­
ti valorosi intellettuali di Germania, avrebbe 
scelto la via dell'esilio), ci viene illustrato e-
semplarmente, e sia pure in via di ipotesi (al­
tro svolgimento avrà poi la vicenda di Franz). 
in che modo un essere disgraziato e reietto 
possa mutarsi, a poco a poco, in uno strumen­
to dèlia più nera reazione. Dimostrazione tan­
to più efficace in quanto l'attóre protagonista, 
GUnter Lamprecht, ha la faccia più comune e 
sprovvista di fascino che si possa immaginare. 
L'assortimento degli interpreti è comunque 
ottimo, soprattutto, sul versante femminile, 
dove fa la sua apparizione, ma di scorcio. 
anche l'ormai famosa Hanno Schygulla. la 
Maria Braun del film omonimo, la Liti Mar­
lene delta prossima fatica dell'inesausto Fas­
sbinder. r 

Berlin Alexanderplatz lo si vedrà insomma. 
in Italia, alla TV; così còme si potrà rivedere. 
scandito in quattro o cinque puntate, il Lu­
dwig di Luchino Visconti, ricostruito nel suo 
montaggio integrale, o meglio «largo». Lu­
dwig era intanto in programma, ieri pomerig­
gio, alla Fenice, come omaggio al maestro 
scomparso. Celebrazioni e commemorazioni 
non mancano, nel già fittissimo cartellone del­
ta rassegna cinematografica. Con sincero af­
fetto, sono stati festeggiati gli ottantanni ai 
Blasetti (nell'occasione, gli ha inviato un cal­
do messaggio Mario Camerini, più anziano di 
un lustro); e il film proposto a rappresentare. 
per l'evenienza, questo decano del nostro cine­
ma è servito anche a ricordare il trentennale 
della morte di. Raffaele Viviani. la cui ma­
schera potentissima campeggia nella Tavola 
dei poveri (1932). unico lungometraggio da lui 
interpretato, e tratto da una sua commedia. • 
• Inoltre. l'Associazione per le ricerche sulla 

storia del cinema ha promosso l'esposizione 
qui. a mezzo secolo di distanza, del primo 
film sonoro e parlato (anzi parlante, come si 
diceva meglio allora) fatto da noi. La canzone 
dell'amore di Gennaro Righelli (1930). libera­
mente desunto da una novella pirandelliana 
intitolata (paradosso degno del grande scrit­
tore) In silenzio. E il cui insistente motivo 
conduttore («variato», del resto, con molta a-
hilità) ebbe una fortuna non del tutto spentasi 
ancora. Rammentate quella composizione di 
C. A. Bixio? Solo per te. Lucia... 

Aggeo Savìoli 
NELLA FOTO: una tema dal fifcn «Berlin Ale-
xanderptatz» con Nanna SehygwMa. 

''•-:- Dal n o s t r o inviato 
S A N R E M O Quando un 
congresso dedicato alla mu­
sica di massa assume tòni a-
cidi e quasi rissosi, come è 
accaduto in questi giorni a 
Sanremo, vuol dire che, evi­
dentemente, dietro il motivo 
del contendere si celano ben 
altre questioni. YM resto, già 
lo si sapeva: se il dilagare del 
rock - - perche di questo, poi, 
si tratta - solleva entusia­
smi e anatemi, non è certo 
per angusti motivi di interes­
se mercantile o di difesa del 
cadreghino; trattasi, e scusa­
te se è poco, del linguaggio di 
un'intera generazione che 
sta radicalmente cambiando. 

l ì un linguaggio nuovo 
mette in crisi, inevitabilmen­
te. quelli vecchi: ecco perche 
a Sanremo la discussione e 
stata mollo nervosa e sovente 
disarticolata. Il dibattilo, c-
gemoni/zato numericamen­
te — come era inevitabile in 
una manifestazione intitola­
ta alla canzone d'autore ' 
dagli oppositori del rock, ha 
costretto alcuni dei parteci­
panti (Bifo, Riccardo Bcr-
toncclli e Gianni Sassi) a co­
stituire un improvvisato ma 
agguerrito comitato di dife­
sa. 

lì così, mentre Michele 
Straniero elencava i misfatti 
delle rock-star, citando Pa­
norama, Bifo ha suggerito c-
lemcnti di analisi un tantino 
più solidi, sostenendo che l'e­
lettronica sta trasformando 

Tabe della comunicazione, ' 
mentre Gianni Sassi ha bia­
simato l'assenza dei princi­
pili i imputati, quei «ragazzi 
delle cantine» che sorto l'a­
vanguardia del popolo del 
rock. 

Fra denunce dello stru-

Conclusa a Sanremo la rassegna del Club Tenco 
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(Mario l )c Luigi), analisi 
strutturali del rapporto tra 
musica e consumo (Franco 
Fabbri) e testimonianze per­
sonali. (Ivan Della M e i ) si e 
trovato il tempo di parlare 
anche di lìinstcin, del mito 
della Medusa, di Oreste 
Seal zone, del logos e del geo­
centrismo, segno di una vo­
glia di chiacchierare, magari 
a vanvera, molto insolita in 
questi tempi permeati di fa­
talismo e cinismo culturale. . 

Tutto sommato, dunque. 
malgrado l'assenza di alcuni 
tra i diretti interessali, il 
congresso ha offerto più di ' 
una possibilità; anzi, ne ha 
offerte almeno due: quella di 
prendere atto di una situa­
zione molto dinamica, che 
incrocia la lingua dialogica 
della fcan/onc con quella mi­
tologica del rock, e quella di 
organizzare il congresso del­
l'anno prossimo "su basi più 
equilibrate, che tengano in 
maggior conto il mutamento . 
semantico in atto nella musi­
ca di massa. 

Comunque, a mettere d' 
accordo i turbolenti congres­
sisti e lutto il pubblico dell' 

Rock o non 
questo il problema 

Toni rissosi al congresso dedicato alla musica di massa - L'ulti­
ma serata - Emozione per l'argentino Atahualpa Yupanqui 

Ariston ci ha pensato l'ulti­
ma serata della rassegna, 
che offriva un programma di 
prima qualità: David Rion­
dino. Paolo Conte. Gino Pao­
li e Atahualpa Yupanqui. 
Riondino ha cantato di Sar­
tre con un senso dell'umori­
smo (e una pertinenza) sicu­
ramente maggiore di quello 
mostrato da chi lo aveva ci­
tato durante il congresso. . 

Paolo Conte ha conferma­
to, cantando alcune nuove 
canzoni (splendida Blue lla-
wai) che la sua ruvida grazia 
non conosce frontiere: mezzo 
Salgari e mezzo Melville, 
sposa l'ingenuità al peccato 
con prodigiosa impudenza, 
da quei vecchio maschio gio­
vanotto che e. Gino Paoli, 
più gigione e più incazzato 
del solito, ha tenuto banco 
con il mestiere di sempre. 
cantando se stesso e Piero 
Ciampi con nitri accoratezza 
e uguale mancanza della 

benché minima ironia. 
Grande emozione per Yu­

panqui: immobile sul gmndc 
palcoscenico, mentre il pub­
blico tratteneva il fiato per 
non rompere il filo sottile del 
suo canto e della sua chitar­
ra, il vecchio «Ala» (72 anni, 
nella voce e nel volto i secoli 
di silenzio dei cani pesi nos e 
dei montanari latino-ameri­
cani) ha riempito il buio del 
teatro con la luce tenue e an­
tica delle canzoni e delle 
danze dell'Argentina rurale: 
i ritmi «laici» dell'uomo della 
pianura, che va a* cavali») e 
vede l'orizzonte, e quelli «su­
perstiziosi» dell'uomo della 
montagna che va a piedi e 
non sa cosa c'è dietro i mon­
ti. Chitarra, parole dette e 
parole cantale sono gli ingre­
dienti essenziali del mondo 
di Atahualpa Yupanqui, un 
uomo che sembra avere scel­
to, dopo una vita turbinosa e 

lunga, di ritornare ai simboli 
elementari di quell'infanzia 
sociale clic è il mondo rurale 
primitivo. Finimondo di ap­
plausi e trionfo scontato. 

Chi, invece, è uscito dalla 
rassegna di Sanremo portan­
dosi appresso, tutti interi. ì 
propri invidiabili equivoci, e 
Pieni Ciampi, il cantautore 
morto qualche mese fa; su dì 
lui è stalo presentato oltre 
al bel libro di Hnrico De An-
gelis un bellissimo pro­
gramma televisivo realizzato 
nel *77 (e trasmesso in orari 
impossibili), con profondo ri­
spetto del personaggio, da 
Sylvia Del Papa: Ciampi vi 
compare completamente ti-
briaco, disperato e felice. 
riuscendo a parlare delle 
proprie tragedie con una do-
wncrie consentita solo a chi 
ha saputo vivere molto seria­
mente. 

Michele Serra 

Dal Vaticano 
il francobollo 
da 3000 lire 

Il francobollo da 3000 lire 
della serie di posta aerea del 

; Vaticano dedicata ai viaggi 
compiuti da Giovanni Paolo 
l i n c i 1979 sarà emesso il 18 
settembre. - Il francobollo 
che ricorda il viaggio com­
piuto dal Papa in Turchia il 
28 novembre 1979 non fu e-
messo il 24 giugno scorso 
perché il valore stampato 
non apparve soddisfacente 
dal punto di vista grafico. 
Prima che fosse data la spie­
gazione dell'improvvisa de­
cisione di non mettere in 
vendita il valore da 3000 lire 

* insieme agli altri valori del­
la serie, tale decisione aveva 
suscitato commenti ed ipo­
tesi. In particolare, a qual­
cuno era parso irriverente il 
fatto che dietro alla testa 
del Papa, in atto di abbrac­
ciare il patriarca Dimitrios 
I, campeggiasse la mezzalu­
na turca, simbolo per secoli 
degli «infedeli». > 

Ora, quello che pareva un 
giallo — e forse lo era — è 
quasi dimenticato e il fran­
cobollo che sarà posto in 
vendita il 18 settembre avrà 
la stessa impostazione grafi­
ca degli altri valori della se­
rie. A scanso di equivoci, Io 
stemma dello Stato turco, 
nel quale figura la mezzalu­
na, è stato allontanato dalla 
testa del Papa. Il francobol­
lo, cosi come quello che non 
fu posto in vendita a giugno, 
è stampato in 850.000 c-
semplari, in fogli di 20 e-
scmplari. Le prenotazioni 
sono accettate fino al 13 set­
tembre. .;';'•'•-:-. '•'•<•-.. ' --'"•-
"•-- Concluso il «giallo» politi­
co — se mai vi è stato — 

' rèsta ora da chiudere il ca­
pitolo della sorte riservata 
agli 850.000 francobolli a 
suo tempo stampati dal Po­
ligrafico e che non furono 
posti in vendita. A questo 

. proposito, occorre ripetere 
che se non si ha la completa 
certezza che non un solo e-
semplare è uscito dai ma­
gazzini, la soluzione più op-

, portuna è di mettere in ven­
dita il francobollo bocciato 
come «non emesso». Se do­
vesse accadere che dopo la 
distruzione dei francobolli 
non posti in vendita alcuni 
esemplari giungessero sul 
mercato si avrebbe un vero 
giatlo filatelico e il prestigio 
filatelico del Vaticano non 
ci guadagnerebbe di sicuro. 

che possano interessare ' t 
collezionisti ai quali manca­
no. Chi raccoglie francobol­
li usati, può trovare alcuni 
pèzzi pregiati, quali, ad e-
sempio, la «Repubblica Ro­
mana» o buone serie di San 

Marino e del Vaticano (An­
no Santo 1933, «Tobia» di 
posta aerea, UPU di posta 
aerea). Particolarmente no­
tevole la selezione di franco­
bolli d'Europa; i prezzi sono 
sostenuti, in accordo con 1' 
andamento del mercato, ma 
anche qui si possono trovare 
alcuni lotti adatti a chi rac­
coglie francobolli per svago, 
spendendo somme modeste. 

Bolli 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

Fino al 1° ottobre, l'uffi­
cio postale di Saluzzp (Cu­
neo) utilizza una targhetta 
di propaganda del settem­
bre saluzzese; fra le manife­
stazioni in programma vi è 
anche una mostra filatelica 
e numismatica. Il 3 settem­
bre, l'ufficio postale di Ser­
ra Sant'Abbondio (Pistoia) 
utilizzerà un bollo speciale 
in occasione dell'emissione 
del francobollo commemo-\ 
rativo del millenario della 
fondazione dell'eremo di 
Fonte Avellana. Lo stesso 
giorno, presso la Stazione di 
Porta Nuova a Torino, sarà 
usato un bollo speciale dedi­
cato al treno del risparmio 
energetico. 

M M U ^ 

Un'asta 
a Roma 

: Il 26 e 27 settembre. l'Ita-
kphil (piazza Mignanelli 3 -
00187 Roma) batterà la sua 
LII asta nel corso della qua­
le saranno dispersi quasi 
1100 lotti. La maggior parte 
dei lotti offerti sono costitui­
ti di francobolli nuovi, in 
prevalenza adatti per inve­
stimento, il che non esclude 

Dal 4 al 13 settembre, 1' 
ufficio postale di Castel San 
Pietro Terme (Bologna) uti­
lizzerà una targhetta di pro­
paganda della 29* Sagra ca­
stellana della braciola. Il 6 
settembre, presso la Rocca 
Ariostesca di Castelnuovo 
Garfagnana (Lucca), sede 
della IV Mostra filatelica e 
numismatica, sarà usato un 
bollo speciale. Lo stesso 
giorno e nella stessa sede, 
un altro bollo speciale sarà 
dedicato alla 1* Mostra fila­
telica archeologica. Sempre 
il 6 settembre, presso la Bi­
blioteca comunale di Varaz-
ze (Savona) un bollo specia­
le sarà usato in occasione 
del 2* Convegno di preisto­
ria, con annessa mostra fila­
telica. Ancora il 6 settem­
bre, nella palestra dello Sta­
dio comunale di Portogrua-
ro (Venezia), un bollo spe­
ciale ricorderà la I il mostra 
filatelica e la 4* rassegna e-

[ nologica. -

• - Giorgio Biamino 
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